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Articolazione dei contratti con i fornitori critici: 
frequenza elementi presenti 1/2
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Articolazione dei contratti con i fornitori critici: 
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Awareness verso i fornitori

Nel corso del 2024, il 79% delle 
organizzazioni rispondenti ha avviato 
iniziative di formazione/awareness nei 
confronti di fornitori di terza parte. 

Tra le tematiche di maggior attenzione si 
evidenziano: la segnalazione degli 
incidenti, la protezione dei dati sensibili, i 
codici di condotta della banca, la gestione 
delle informazioni e degli eventi con 
possibili impatti reputazionali.
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• Si rileva una netta predominanza di approcci manuali o semi-manuali, rispetto all’intera 
automazione del processo giustificata anche dall’assai recente condivisione del form del Registro.

• L’automatizzazione del processo di gestione del Registro delle Informazioni potrebbe configurarsi 
come una priorità per le organizzazioni, al fine di evitare rischi di errore, incompletezza e 
inefficienze.

Gestione del Registro delle Informazioni

Fonte: ABI Lab - Rilevazione sullo Stato della BC e della Resilience nel settore bancario Italiano – Ed. 2025
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Metodologia per lo svolgimento di Audit in 
forma congiunta.

Per garantire l’allineamento del 
framework a best practice riconosciute, 

sono stati presi in considerazione gli 
standard internazionali ISO 19011(a)  e 

ISO 17021(b).

§ Definizione dei principi a garanzia 
dalla qualità, dell’efficacia e 
dell’imparzialità degli audit.

§ Definizione delle fasi del framework 
e delle principali attività che devono 
essere condotte.

Nel mese di aprile, si è concluso il terzo e ultimo ciclo di revisione della 
Metodologia per l’organizzazione e la conduzione di audit in forma 
congiunta tra Entità Finanziarie, propedeutica all’avvio di un Gruppo di 
Lavoro. 


